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DA PJjniQI 
R W B Ì S I , 2 giugno. 
Ityi^le dei^é Pollile ~ Soddisfa, 

àiófii ,e\ gioie.supreme — I terroristi, 
russi-r Precauzioni nell''arresto ~ I 
segueslri ~ Quatoìm cosa di peggio 
di'un'iMegnilà ~ Come tiilto finirà 
— ite Monlccarlt. 

Itt iùlti-i'teinpi ed in qwaai tutti i 
paesi, la polizia liii sempre avuto un 
debole, una maroailsaima preferenza per 
glI'à/fàiV poUtici, Sooleta segrete; sette, 
còinplowi, obspiiazionv '"8" ooiitliiua-
mWte .fittio,!) sogno dotatq ilî  ogni bra­
vai pplìzipWÓ. Oggi tali /of'fMiie esseado 
rarej qttestaitarità aumentalaviolBiiKa 
del' desiderio. 

Se è, grande soddisfaaionB pel guar­
diani, ile|i'òi;diae e (iella sio^urepa pub-
blioa, il inéjStefr.la, mano,sui tnalfatlpri 
i pit( perio,uJo l̂>é gioia suprema ineaar-
rabita il prender per il collo un uomo 
politiòjj, itn'aooasato di oospirazitìne. 
Ne|f^tìmìi'ji|iy| si paò sperare; giuste 
élipitaiibBi,' B̂  .ayer ' diritto «ella ripo: 
nosoenza i dell'umanità,, cose platoniche! 
nel seeoado ai ha la certezza di otte­
nere; hóCSòlOun: rapido avan 
n̂ a apejta.,,:«&a,o,pili deos)tazioni. lia 
preferenza) è,,quindi stroppo giustifloata 
perohè::8i,osi,tìis.outerla. • 

Dopo un Ooiioiliabolò dei più segreti, 
la prefettiira.di Polizia i(i Parigi,, de-
cine, d%oórdo/qn.n l?autorità,giùdizi?iriai 
di,iOperaro !'^rresto/;di,alòuni,riissi qua 
residenti a^iqaali fa applicata il titolo 
di terroristi^ Con immense precauzioni 
e òón searpS; di, cuoio i csmmissari; di 
poli^aijaloj^Jflp^natl da molti agenti, 
si 1 reoafpn? , ai rispettivi domioili di 
quindici sadditi, maschi ^ f̂ mmiae del-
riipperatpr^ I^usso. Le scarpe di cuoio 
furorio iniessesinon solo per evitare il 
rtimore dei passi, ma per impedire^^j 
scoppi ;che le sî ble ordinariejavrebbero 
potuto .produrre'in casa dova, la, mata'; 
rie, esploaibill si trovavano in quantità 
enorme eidappartuto. L'eroismo dell'atto, 
i mille «e '̂graviasimi pericoli,'feoero 
impallid.to'gli agenti ed i capi obe a-
vanti di' busaare'aile pòrte si dissei: 
cogli occhi, la commozione essendo ; 
troppo-grande perJ poter parlare, un 
suprèmo-addio in aWiOM/ó »iO('i!!s. 
• Entrarono e nulla' scoppiò, arresta-
rp,n,o, e;, np.aaiijiD osò realatére ai rappra-
aentapti dall'autorità. ;IiÌ3 perqaai^ioni 
furono condotte; da; mano maestra e 
nulla>i)faggiialla,ip Goin-

njissari-,dÀ,polizia,,iqaali.s§qaeatraroBoj 
clelle vecchieloasapruole prendendole per 
boml)e,,^elie(BoatoIe;di,polveceda det,ti, 
credendolo materia eaplosibile, capace 
dififai; saltare,in aria, Pariglie.Pietco-' 
butgi), n^l,. .brp.ve ..apa,zio ; d,i •cinque ! 
s!:o9p(li,, .•^p,, fìqpon 'attirò, sop'ratuttoj 
rftt,enri()aB, di' qaei 'signori che,per rai-j 
au^a di,:ppoauzjo(!«, tĵ ppjio, giunta d'ai-' 
trpiide,ilo involaera in m'olia' óyatta e, 
lo disposero con la più squisita, delipa-| 
tazzasul tavolodelPrefettq. Labppqettaj 
fu ,aocnratam?,nte, aperta e gli eaperti,; 
biaijohi, di spavento, ebbero a oonatatarei 
obe, ppptaneVa , . , ..dpll'acqua antiste-; 
rioal (éa;a da melisse). 

Nel 'loai.ip.ili ,deì, terroristi tamao pure; 
sequestrata, .vaj;ì̂  parte e lettere, lei 
qaflli, pirpo,a|aapa,aggraiyantìasima, era»oi 
aoritte JB lingua JMffi' A quanto jpare.i 
eoi ripugna ir crederlo, dett^ .parte ej 
latterà, sarBna,p,,.̂ ppo ayerjóe, offesa oo-j 
pia,, i?(yi5itji at,g^V;3?no ,ruf3Ò|l,,.Non sa-i 
raljbe questa un, indagnità, ma un in-; 
famia^ I 

Ohe si arrestino degli, stranieri, ohei 
si giudichino, che ^sisiiandiiio alle fronj 
tiere, questo passi, ma qh'o ai rubino loroj 
JsKCartape» denunciarli al loro paesej 

•questo é indegno dì un Governo libero, 
è un infrangere le leggi sacrosanta.del. 

jrospitalità, 
Questo famoso procosso del terrò-

j'ismo andrà certamente in fumo e 
(tatto finirà, alla peggio, con una con­
danna od una mnlla. Per bombe, sono 
bombe! 

* « 
Riceviamo da Montecarlo una curio-

isissiina laitera ohe òi foruigoe alcune 
nuove informazioni su queiroffloinà 
dì disgràzia e di turpitudiaì, ma , il, 
tempo ci manca per comunicarlo al 
lettori del '^ Friuli, „ Ci riserbiarao 
però di farlo nella prossima nostra 
corrispondènza che sarà spedita domani. 

: Soevola 

I coKir«Ui{»ri. 

Su iiaeato argomento, il Seooto XIK 
ha uh articolo _phe merita essere. letto 
emeditalpye, che, perciò riportiumo : 

Abbiamo detto ohe i miglioramenti 
agricoli fanno ressa all'nscip del governo. 
Ora aggiungiamo ! ohe se non si sarà 
solleciti, i contadini avranno ragione di 
antrate par forza, sfondando la porta. 

:Rlpe,tiamo un nostro vecchio concetto. 
Si pura :trpppo poco la popolazione delle 
campagne e si cura troppo le masse 
operaie cittadine, perchè non ne debba 
n«soera,'an giorno o l'altro, ilterribile 
fètómano della gelosia. Diciamo terrij- . 
bile, perchè sarà, gelosia a base di fame, 
vaie a dira a base di amora alla pro­
pria conservazione. 
' L a Vàndea si fece mitragliare per 

amore degli aristocratici, perchè gli ari-
stooratioi lo negarono sempre i diritti 
dell'uomo, njâ  non le negarono; mai i. 
dìriìtì dell'esistenza, 

A. quanto pare noi le neghiamo in­
vece gli; «ni e gli altri, [ler accarezzare 
le bandiere roase e nere del minuscoli 
sodalizii microcefali. 

La. vedremo, dunque presto — sa non 
si cambia sistema — La Vandea alle 
porte della città. 

Con ohe bandiera f Oh non certo con 
quella della reazione. Sarà bandiera di 
rivolta e non la Taranno abbasaare nem­
meno le salvo di raosohetteria a tiro 
perpetuo. 

* 
, ' * * , • 

L'operaio arruolato nelle filo della 
demagogia militante, non ricorda i suoi 
frutellivdolla gleba, peroliè non dimen­
tica phg, il 93 fa appunto,l'alleanza, dei: 
{rateili della gleba coi aignóri, contro 
i'operaip eraanoipEitoai. Ma la demagogia 
militau,te, ha tprto di non vedere nei 
feroci ,sostenitori del diritto, divino, a 
danno del diritto popolare, delle vittime 
inyeoe ohe dei colpevoli, 

Divpntaropusoi di se stessi molte 
volte è.merito personale: ma più che 
merito, è fortuna non di rado, 

Fu fprse colpa dei Vandeani l'avere 
ignorato,tutto, il,rivoIgi(nento morale e 
intellgftualp provopatp dagli ultimi U-
n4ani§ti? 0„fu colpa loro se gli educa­
tori del popolo si, limitarono a Parigi, 
e non sotaero inveóe simultaneamente in 
ogni lombo diliprra francese,.'! Danton, 
i Marat, 1 Robesplijrre, l Deampulina, 
ecc. ecc. ? ; 

Il opntadiup è modesto oggi, ma lo 
ecî  anche di più prima. — mangiare, 
nella Vandea, ai mangiava--• lavoro a 
pane -. ecco tutto. Se la rivolviziona fosse 
stata più pigile, e al prete avesse so-
stltuitp il maestro, la Yandeanaa. sa­
rebbe stata la Vandea,.:-Convinciamo­
cene. E la scuolajohe risparmia jl san­
gue* Ragìpne per cui II paradosso di 
Moltlce può òpnsidprarai àrrpnoo, 

Domandiamo, i a Rivoluzione francese 
marciando contro le oampagnej perdi-
fandersì, la ba escluse; forse per sempre 
dalla pnrteoipazìohe dai diritti dell'uo­
mo e del benesaere sociale ? 

Rispondiamo ; Per,Sempre no, anohe 
a suo danno. 

Il contatto fra olita a contado va fa­
cendosi da lin quarto dì sooolo à questa 
parte, ogni giorno più ; facile. Andate 
nel più remoto villaggio alpino e trovate 
il giornale. Ora, è sul giornale: - su 
questo benefico lampo di civiltà ohe 
scaccia tutte |e ombra i - oHe i conta­
dini apprendono lè'graiìtit tutele ohe 
l'operaio di città ohipào.per sa e per 
la sua famiglia, nei presente e per 
l'avvenire. ; ; 

É sul giornale ohe seguono lo svol­
gersi dì idee nuove ed," amane, al di 
fuori delle quali,la indifferenza sociale 
li ha posti. È sul giornale ohe impa­
rano i lussi e gli Sperperi di ohi ha 
la scopa awittìhlàtràti*a dar manico, 
e di obi li fa «gombrire come bestie 
da soma: per r mantenere a,' biscotti e 
rhum il cagnolino, e a biada, oarobbo 
e znooaro le pariglie inglesi. È sul 
giornale ohe trovano la, ragione prima 
od ultima delle tasse che lì sohiacoia. 

Orbene. Bisogna, (iure ohe le coscienze 
si sveglino. Una volta i sarvi della gleba 
sudavano e soffrivano perchè la fede ad­
ditava loro l'aY ft" tó col relativo pan 
d'oro sostituente l'indigesto pano di 
pura segala. .Ma oggi la fede è sparitJ. 
Oggi chi non scomparisce è lo spettro 
della fame . . . . • •;; 

,4.Uro dunque ohe rivoluzione operaia ! 
È rivoluzione, di campagna quella che 
minaccia arislociazia, bo'rgheaia e ope­
rai . . , Una rivoluzione ohe dissel-
olerà le strade e pagherà con ogni 
ciottolo ogni tozzo di pana ! • 

• * 
Lamentaroenti ? Dopo tutto non sarà 

ohe atto di pura giustizio. Nesaufto li 
abbada — i contadini — perché essi 
chiedono poco, e nella loro ignoranza 
sentono più ohe tutti il rispetto ali i 

Che otto ore I Pane e lavoro essi 
chiedono, uierits altro I . . • 
Ma pane adeguato al lavoro : non l'e­
lemosina (Iella briociola per la fatica 
dell'elefante. 

Diamo dunque loro pane e lavoro. 
Poniamo dunque line a un supplizio 
di Tantalo incompatibile ooU'età nuova 

Rendiamoli dunque uomini. È diritto 
loro e dovere nostro 
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Seduta del 5. 

Presidenza BIANCHHRI. 

Si riprende la discussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

Cavalletto fa alouae raocomandazioni, 
L'on. Rizzo applaude al programma 

delle economie, ma a Condizione oho 
esse non siano in contraddizione coi 
doveri del Governo , Ricorda la pre­
mura dell'onor. Finali per presentare 
il progetto per riparare i danni delle 
inondazioni e sistemare i fiumi. 

Vaochelli, relatore assente a molte del­
le osservazioni fatte e ne terrà conto. 

Quindi fu tolta la seduta alle 7 e 10. 

• , l i « ; I T A t . l j 4 

Per le leste in onore a Garibaldi, 
a Firenze, 

Alle feste di Garibaldi aderirono fi­
nora pento municipi, dna cento associa­
zioni è qnsran.ta corpi musicali. La le­

gione garibaldina si comporrà di oltre 
mille superstiti. 

Si ooatltutròtto ventidua oomitati per 
l'illuminazione della città. Riuscirà im­
ponente. 

Le dimisBioni di Fortie 
L'ufficioso Capitan Praoasm scrivo 

che il decreto aòcettanto le dimissioni 
dell'on. Fortis non è a'hoor'flrmat(i, he 
SI firmerà nemmeno oggi,' essendo as-
.sonte a Roma il ooinm. Berti, direttore 
generale della Pubblica Siourézza, il 
quale lo dovrebbe interinalmétito sosti-' 
tuire. 

>Qtteatn notizia oomferma ohe sino 
ad ora non si è pensato a sostituire 
Fortis, assumendo Berti la firma. 

I discorsi di Minghelli e di Oepreiis. 
L'altro dì si adunò il Consiglio della 

presidenza della Camera dei deputati. 
Deliberò là stampa, à spèse dello Stato, 
degli nltiini volami oontanehti i discorsi 
prottunuiatì da Minghettie da Depretis. 

Disposizioni dei ministro Giolltll. 
II ministro Gìolitti, iia preso le se­

guenti disposizioni in seguito alla fal­
sificazione del mandato' delle 47,000 
lire in danno del Tesoro. Si collocò a 
riposo tre capi divisione, un capo se 
zionp, un controllore centrale ed il 
cassiere Graziadei. Dispensò dal ser­
vizio quattro archivisti, tre segretari, 
e traslocò in provincia dodicìufftolali. 
Sono in vista altre puulzioni. 
Quando si faranno le elezioni generali. 

.In seguito alle recenti dichiarazioni 
fatta dall'oiior. Crispi, 1' alti'O di . alla 
Camera, si ritiene per certo obe le ele­
zioni generali siano state fissate per la 
primavera del 1891. Durante l'epcea 
delle vacanze parlamentari, l'on. Crispi 
lasoierebbo Roma per circa dne mesi-

Le sedule dal Senato. 
Le sedute del Senato saranno riprese 

il 12 oorr. e oohtinueranuò senza inter­
ruzione fino a òhe non aia esaurito 
l'ordine del giorno. 
Il oongresso del partito repubblloano 

romagnolo. 
Il giorno 8 corrente a Ferii, nella 

sede del Circolo Giuseppe Mazzini, si 
raoooglieranno a Congresso le rappre­
sentanze di tutte le Sooielà Romagnole, 
consociate o no, le quali faooiono piena 
adosiono al programma politico e sociale 
ohe nel suo./sorgere, sotto gli auspici 
di Giuseppe Mazzini e di Aurelio Satfl, 
la Consociazione romagnola liberamente 
addotto. 

Lo scopo di questo Congresso è di 
dia(sater6 e deliberare intorno ad una 
riorganizzazione (lei partito repubbli­
cano romagnolo. 

La nuova Destra a il nuovo organo. 
Il partilo di Deatra, costituitosi l'al­

tra sera in casa Taverna, è del quale 
assunse la direzione l'on. Di Rudlni, 
ha racoclto, in tutto nella Camera, 60 
adesioni. 

; Avrà par organo ufficiale l'Opinione. 

Un nuovo tipo dì biglietti. 
Il ministro del tesoro on. Giolitti, in­

caricò una Coromiasióne di studiare un 
nuovo tipo di biglietto da dieci e da 
cinque lire per rendere più diffloile la 
falsificazione del buoni. 

Le opere pie e II basso olerò. 
Sembra obe Crispi accetti la propo­

sta di aloaiji membri della Ooromissions 
per le opere pie, di destinate al basso 
olerò ì fondi ohe erano destinati al culto 
negli enti ohe si sopprimeranno. 

Convegno ohe non avrà luogo. 
La Narddeutio/ie Allgemeine Zei-

tung dichiara infondata k voce che 
l'imperatore annunziò a Konisberga un 
prossimo convegno collo tsar. 

La morie di un'amioo e compagno 
di Mazzini. 

Michele Giuseppe Canale, storico e 
patriota insigne, amico e compagno di 
Mazzini, è. morto l'altra notte a Genova. 

Il Canale, nacque in Genova il 83 
dicembre 1808,-studiò lottare poi, leggi, 
fu perseguitato e processato pei suoi 
prinoipii politici, poi dal Cavour fu latto 
nominare professore di storia e geo-
gràiih all'lstitnto tecnico; .morisse varie 

opero letteraria e sforioha fra chi una 
storia della repubblica genovese éfoiiiidò 
la Sa(jiatà ligure di storia pitflàV'Etìt; 
amatissimo. '',''• 

.tLix' ns'mmt 
I Governi oontro II parlilo rlvoluzienarla. 

Uana notizia importantissima, tignar-
dante il partito rivoluzionario mondiale. 

Fra la Russia, la Francia, la Getiiia. 
uia e la Svisizera è stata conclusa iùna 
oonvanzione segreta per l'espulaitinéf di 
tutti I rlvolnzioiiarl dai rispettivi ter-
ritorii.-Gii arresti dei nihilisti rasai! a 
Parigi si col legano strettamente' con 
questo piano, ohe tende a reapiiigeit» 
in America tutti gii affiliati alle sette 
terroriste. 

La polizia tedesca non calcola à più 
di oiuqapmila il numero dagli afftltatt 
al terrorismo. ; 

La 'Germania si è assunta l'incarico 
di ottenere l'adesione dell'Italia e del 
Belgio a questo piano ohe ohlndérebbe ; 
li oontinente europeo a tutta ; le' sette 
sanguinarie. 

Questa convenzione non ha poco gio­
valo a rendere piiV amichevoli i rap­
porti fra la Germania e la Russia., 

I ledesohi obntro t russi nel Ballfoo. 
I tedeschi delle provinole baltlóha 

atanno organizKaùdo una viva agitazione 
per combattere In tutte le maniere: pos­
sibili l tentativi dirusaifloazione, a par 
manteneva e diffondere sempre; pia i 
aantimenti tedeschi, la lingua, la •col­
tura è la religione, ; 

A questo scopo si sta formando uh 
Ballisoher ìlilfsverein ossia Sooiotà bal­
tica di soccorso, la quale sotto la veste 
filantropica agirà energicamente, àopra-
tutto nell'Impero germanico, in favore 
del Beutsohthum. 

.Principali capi del movimento, sono i 
fratelli • Buohholz o Max Ettingen, il 
quale ultimo era membro dell'ammini­
strazione comunale ih, Riga e ,ne; fa 
allontanato per ordine del Govarnp 
russo. ,;-„,;" 

I baltioi tennero già nn» rinpiòne 
preparatoria in Berlino. 

Quel ohe fa la Russia in Asia. 
La Russia entra sempre in più strette 

relazioni colia Mongolia e vi dilfpnde 
i prodotti della propria indnàtrià 'cao-
oiaudo dai mercato le'manifatture, ohi-
iiesi. 

La popolazione viene smettendo le 
abitudini nòmadi e 1' agricoltura pro­
gredisce. : , 

Una dimosirazione operaia in Australia. 
Si ha da Melbourne che lunedi scorso 

ebbe luogo colà una grande dimoslrazio • 
ne operaia per il primo anniversàrio del 
giorno in oui le ora di lavoro' furono 
fissate da un atto del Parlamento. Tutti 
gli uffici governativi eraho^ ohinsi per 
festeggiata tale ricorrenza. 

Nello Stato di 'Victoria le ore di la­
voro sono attualmente fissate a otto ; 
gli induBtriali che fossero pressati da 
numerosa od urgenti ordinazi'Oni,' pos­
sono peraltro fire domanda al Ministero 
dell'interno, porcile venga loro concesso 
d'allungare la giornata di lavoro. 

Gom' è trattate Bitmark. 
Un dispaccio da Berlino &\h Nfue 

Wreie Presse assicura che le interviste^ 
del principe Bisraark con alouni gior­
nalisti avrebbero eccitato l'attenzione 
dei circoli dirigoati della Germania. 

L'Imperatore avrebbe rifiutato di re­
stringere la libertà d'azione di Bismark 
corno nomo privato, come si diceva a-
vesse già fatto, ma su suoi ordini Ca-
privi avrebbe diretto recentemente .una 
circolare confidenziale ai rapprésentààti 
della Germania all'estero, inòàrioandoU 
(li rispondere ai gabinetti ohe loro di­
rigesse domanda" eventuale. Trattasi 
semplicemente di opinioni private d' 
Bismark che in nessun, modp,ipp?spBQ 
influenzare l'indirizzo poViti.co, utóióiala 
della Germania. ' ' ' 

Soolallsli balluii alla Camera franoésa 
P<trioi 5 — Camera — Fteĵ oi.nat 

rispondendo airinterpollanza,,. D,uinBy 
sulla grazia all'Orleans dice ylìè 'q)ì'éita 
non ha l'importanza datale all'intèrpel-



IL P B I t l L I 

Unte. É un aemplioe atto amminiatra-
tivo. La repubblica è abbastana forte 
por moBlrarsi clemente. Invita la Cameta 
a riprendere il corso dei sBol lavori 
(applamij . „ ,, . 

Freyoinet reapiiige tatti gli ordini 
del giorno motivati, diobìarando di wm 
acoettare ohe la ini«iativa dal W-overnrt 
aia vincolata. Comanda l'ordine dal 
giorno puro e sempliaa ohe è approvato 
con 818 voti 6ontro 194. I \ dopatati 
socialrati preaenlano nna proposta per 
l'amniatia del delitti degli acioperl efatti 
(sommessi In oooasione delia manifesta-
«ione del 1 maggio. Domandano l'ur­
genza dalla proposta /applausi all'e­
sterna sinislra e pr-ot0Sle al centro), 
hi Camera respinga l'urgenza con voti 
812 contro 14). 

Il Prlnoipe di Napoli sposesà una Prln-
oipessB russa. 

Il viaggio in Russia dal principe dì 
Napoli, 0 leaoooglienzeeiioeziunalmsntB 
festose ohe vi ba avuto préaio la oorie 
russa, hanno fatto intravedere nella 
gita del prìncipe più die un viaggio 
di iatrliaione, un viaggio per piglia 
maglie. 

Telegrafano infiliti da Mosca ni Malin,; 
« il ricevimento brillante fatto al 

principe di Napoli si spiega cosi ; 
« Il principe ereditarlo d'Italia ó 

considerato come un partito eooellente 
per la grandffoheasa Xfcnia, figlia mag­
gioro dello 02ar, dell'età di dieci anni. 

« La Corte russa sarebbe lieta di 
(jaesto matrimonio, senza però darvi 
alcuna importanza politica. » 

mu mmmik 
A V l n c e o K o G l l é r o 

L'anno scorso la Ida, jerl'altro la Cle­
lia,' SODO dna angioletti volati via nel 
giro di pochi mesi. 

Piangi. povero Zin, piangi colla tua 
Teresa e 'se, come fede o' insegna, sono 
saliti in paradiso, vi conforti la certezza 
che lassù vegliano per voi e pregano il 
buon Dio vi conservi 1 tre fratellini sani 
e vigorosi. 

Tricesimo, B gioguo. 
Am. Cesire Pomera 

oltre che la Presidenza e la Giuria del 
Veloce-Olub, Il r. Prefetto oomm. Rito, 
il Sindaco signor Elio Morpnrgo cogli 
assessori oav. Chlap e oav. Pirone, il 
colonnello del 85 tantetia oav. Baralla 
ed una rappresentanza delle signore 
udinesi, Che raccolsero le sottoscrizioni 
per l'aotioislo delpremid apeclalo, nella 
persone della signore : contessa Cavalli-
Di Trento, contessa Kecliler-Dì Pram-
pero, nobile Zignoni-Cebitti. E gkooUè 
parliamo di qnél palco, diremo come da 
esSD il colpo d'occhio non poteva riu­
scire piò magiiifloo. Quella Pista di una 
forma ovale achlaooiata d;ille linee rego­
lari, rinserrante ano splendido tappeto 
verde, sul ijoale suonava la banda del 
85 fanteria ed ove avevano preso posto 
anche gli orfanelli dell'Ospizio Toraa-
dini, contornata da quelle migliaia di 
spettatori e spettatrici delle quali i va­
riopinti abbigliamenti (ormavano un o n-
Irasto di colori veramente 8Ìngolaie;B 
settentrione ed a oriente, prima i colli, 
(quindi le alpi che il Frinii circondano, 
ed a mezzodì 11 panorama della città, 
luttoció insamma torniva all'occhio uno 
spettacolo sempre nuovo el attraente, 
massime quando il rumore delia vapo­
riera si adiva da vicino sulla limìtrofa 
via della Pontobba, 

U tempo prima tanto splendido ofin 
un sole talvolta anche troppo cocente, 
sul finir delle corse andò quasi improv­
visamente oangiandiig). Un vento impe­
tuoso e grosse nubi, ohe sempre più ai 
avanzavana, presagivano non lontnna 
la pioggia. Fa perciò che molti spetta­
tori ed in buon numero le gelili rap­
presentanti del sesso debole, abbandona­
rono il campo prima che tolte le corse 
avessero avuto effetto. — In ogni 
modo il ritorno In oitlà sucedette col 
massimo ordine, sia per i pedoni ohe'per 
le vetture, ordine che ha regnalo sem­
pre anche sul campo, a merito singolare 
delle Presidenze del Velooeclub e della 
Società pei pubblici spettacoli, la quale 
anche in questa oooaaione può dire senza 
lemâ  di venir smentita, che l'obbiettivo 
dell'istitnzlone fu completamente rag­
giunto in ambedue le giornate di corsa. 

GBOMGA GITTADIM 
Lo «oi-8« veloel | ie(IÌ8t lc l ie . 

Il bel tempo di jeri, dobbiamo confes­
sarlo subito, ha contribuito sommamente 
agii splendidi risultati che si ebbero. 

Sino dalle 3 pora., cittadini e fore­
stieri, questi in numero grandissimo, si 
riversavano a Vat, sia nelle apposite 
vetture ohe facevano servizio da porta 
Gemona al prato della Pista, sia a piedi. 
Più tardi non mancarono molte carrozze 
signorili, talché la passeggiala non po­
teva riescire f'A attraente. 

Alle 4 e mezzo, i recinti dei primi e 
.secondi posti, presentavano un aspetto 
addirittura iuiponeiito. In quelli si am­
mirarono un numero infinito di sigfiore 
sfoggianti le più splendide toiletles e-
Stive, molti cultori dello sporlvulooipe-
dietioo, tulli gli allievi del Collegio di 
Cividale eoo. Negli altri un'infinita di 
spettatori, tr.i i qnali il sesso gentile era 
pure splendidamente rappresentato. 

Nel palco della Pre.iideBza notammo 

Alle ore 9 i velooipidisti cittadini e 
forestieri si avevano diito convegno ad 
un banchetto che doveva aver luogo 
nel cortile del Ristoratore Ceoohini. Il 
tempo messosi alla pioggia obbligò a 
trasportare le tendo nell'interno dello 
stabilimento. A.circa una cinquantina 
sommavano i commensali, tra i quali no­
tammo anche il presidente ed nno del 
segretari-della Società dei pubblioi sjiet-
lacoli. Sul finire onorò di sua presenza 
la sèmpre allegra brigata, il Sindaco 
sig. Morpnrgo, Giunto il momento del 
brindisi primo prese Ut parola il presi-
sidente del Valoce-olub sig. Fabio Cloza 
faot'ado risaltare gli splendidi risultati 
delle due giornate di Corsa e brindando 
al progiesso del velooìpedismo. 

(Juindil'on. Sindaco ringraziò in nome 
della città ilVelooe-Club e quanti ebbero 
parte a raggiungere alfeliot risultati. 

Il Presidente della Sooietà dei pub­
blioi spettacoli porse speciali ringra­
ziamenti alla Presidenza del Velooe-Club 
per aver indetto le gare ed averle con­
dotte in modo coti inuappuntabilo, ai 
valenti corridori citta.lini e forestieri 
ohe colla loro presenza le reaero tanto 
attraenti, facendo cosi in modo che la 
Società riesca nel suo primo intento, 
quello di animare in date ricorrenze 
la città. 

Da iiUìnio il veterinario doti. Romano 
porse un brindisi al suo collega 1 dei 

APPENDICE 

Unn vendetta 
(dal francese) 

•—> No, aignori, ma... 
Il garzons non potè finire, ohe aldi 

Inori s'udì il chiasso di un violento 
alterco, e quasi nel medesimo istante 
una voce raucB, diceva : 

Voglio vedere io stesso, se è vero ohe 
qua dentro non ci sono i miei amici. 

E la porta essendosi improvvisamente 
aperta, Delmare,' detto San-Lambert, 
detto Morisset, entrò nel gabinetto dove 
trovavanai riuniti i suoi compagni. 

• . X . 

Adalberto Delmare (rendiamogli il suo 
vero nome), aveva allora, ventisette anni 
circa, essendone scorsi ventìdue dal di 
che il soave fanciullo dalla rosea faccia 
e dai bioiidi capelli aveva, sul baluardo 
di Gand, attirato per la gentilezza delle 
sue maniere, l'attenzione della Boargaeil 
e di ano marito, 

Erano soorai ventidue anni, e l'inno­
cente fanciullo, educato nel lusso, ao-

velocipedi, il meccanico sig. Oiuseppe 
Fararo sosoltaodo cosi la più Viva ilarità. 
Così dopo aver passato nella màasima 
allegria olire un paio d'ore, la comitiva 
ai sciolse, lasciando tutti contenti per 

• il regolare serviKJo a per le squisite 
vivande tornite da Ghìiao, 

Ma veniamo alle oorse. 
Nella gara per il premio delle ni-

onore utUneni — Kilom, 4 (giri 10) per 
bicicli e bioioletti arrivò primo Braida 
Carlo in minuti 7.41, secondo Da Pauli 
Giovanni, teizo Gneatttta Ettore. 

Nella gara Friuli per bioioli e bioi­
oletti - Kilom. 8 (giri 5) libera al soci 
junior! del Veloce Club Udine, arrivò 
primo De Pauli Alessandro in minuti 
3.55 (medaglia d'oro di 111 grado e 
diploma); secondo MisgnrEnrico m minu­
ti 4.08 (medaglia d'argento di I grado e 
diploma)) terzo Depangher Antonio in 
minuti 4,03 liB (medaglia di bronzo). 

f̂ella gara Udine per bioioletti — 
oMlom. 4 (giri 10) libera a tutti, arrivò 
primo De Pauli Alessandro In minuti 
7.56 (Medaglia d'oro del valore di ìt. 125 
a diploma) j secondo Braida Carlo 
in minuti 7 26 e un quinto (Medaglia 
d'oro del valore di L. 50 e diploma) ; 
terzo Meneghelll Bicoardo in minuti 
8. 15 a tra quinti (medaglia d oro dal 
valore di L. 20). 

Nella gara Handicap per soli bioioli 
Kilom. 2 ("giri 5) libera a tutti, arrivò 
primo Gnesntta IJitore in minuti 8. 42-
e un quinto (Medaglia d'oro del valore 
di L. 80 e diploma); secondo Sarzano 
Pietro in minuti 9. 44 (medaglia d'oro 
del valore di L. 50 e diploma) ; terzo 
Misgur Enrioò in minuti 3.45 (medaglia 
d'argento di lì grado). 

Nella gara Handicap per soli bioioletti 
Kilom. 2 (giri 5} libera a tutti arrivò 
primo De Pauli Alessandro, in minuti 
8.28, essendo Braida Carlo caduto a 
40 metri prima della metà, (medaglia 
doro del valore di L. 80 e diploma); 
secondo Martini Colombo in minuti 8,30 
(medaglia d'oro del valore di L. 50 e 
diploma); terzo Sarzano Pietro in mi­
nuti 8.40 (medaglia d'argento di II 
grado). 

Nella gara di deoisione per il premio 
delle signore udinesi (signori Braida 
Carlo e De Pauli Giovanni) oredevasi 
che il Braida non corresse avendosi 
fatto male al ginocchio nellaoadnta di 
otti la precedente corsa, ma invece af­
frontò la prova e riuscì vincitore arri­
vando primo in minuti 8.46 e 3|5. 

Non 'è a dire che si ebbe larghi ap­
plausi dal pubblioo oh« furono poi e-
stesi anche al valentissimo KUO compe­
titore s'gnor Giovanni De Pauli. 

U n a v i s i t a «Ivgll u l u u o l del 
Collegio di Dividale alla nostra città 
ebbe luogo ieri. Un numero di settanta 
circa arrivarono col treno dei 50 minuti 
dopo il meriggio e vennero rioevuii 
dalla Presidenzi del Volooe-Club e della 
Società dei pubblici spettacoli. Oli alun­
ni si reoaronn in Castello ed in altri 
luoghi notevoli della nostra o ttà, poscia 
alla birraria Luigi Moretti fuori porta 
Venezia ed indi assistettero alle oorse 
velocipedistiche facendo ritorno a Ci­
vidale col treno delle 7,54 pomeridiane. 

Fu una visita graditissima e per il 
pensiero gentile dei preposti del Col­
legio, gli udinesi certamente si manife­
starono riconoscenti, dacché codesti sono 
appunto 1 mezzi più efficaci per ottenere 
nella gioventù <\\xsìVulile-dulcì che deve 
stara nella mente dei buoni educatori. 

quel tale Schttitz ohe importuna i bor­
ghigiani, disturba colla «uè grida gli 
ammalati dell'Ospitale militate ed oaa 
anche alludere cbu frasi spregiative 
agli ufficiali che passano per quella 
via. Ecco aooontentuti quegli abitanti 
8 provveda chi può 

Ver « i l «-mlgrand ' . Una circo­
lare del Ministero dell'interno sconsig ìa 
nnovamenta l'emigrazione al Chili, — 

flalla Bifttigiioa dell'anno aoorso ai 
riscontrò ohe oltre duemila italiani 
emigraronu noi Chili. — 

Ora si trovano quasi tutti senza la­
voro e aeiiza sussistenza e ridotti alla 
più sqnallidamiaeria. Molti sonoooatrettl 
di attraversare le Ande a piedi per 
andar In cerca di lavoro. 

T c H t r o iTl iacrvi i . Anche la 
terza del Barbiere, segnò un oresoando 
nel successo. 

Deoisamente il capolavoro immortala 
di Rossini, lo ai sentirebbe con sempre 
miiggior diletto, cento sere di seguito, 
interpretato com'è dal valenti artisti 
ohe presentemente agiscono sulle nostre 
scene. 

Né occorre dire ohe gli applausi ri-
suonarono anche jer sera spessi e caldi 
dal priuoipio alla fine della rappresen­
tazione. 

ifticiinl i i b U a n d di Via Prao-
ohiiiso ci Borivano per proteatare contro 

Domenica, ultima del Barbiere dì 
Siviglia, 

9M.>rtt»ti t(?lnquo m i n u t i (il 
r l i u r i l t l . Ecco quanto ci si rispose 
stamattina, quando domandammo notizie 
sulla sorte del treno diretto da Venezia. 
Ma, come tutti 1 n'istri lettori sunno, 
ciò avviene ogni giorno o quasi e sa­
rebbe davvero ora ohe il nostro Muni­
cipio, la Camera di Commercio ed anche 
la Prefattura, come rappresentante fra 
noi del Governo, facessero intenderà 
alla Società delle ferrovie che anche ìs. 
pazienza ha i suoi limiti e che questi 
sono da lunga pezza sorpassati. 

Ctingicdi Mililtarl» Il ministero 
della guerra pubblicherà presto le di­
sposizioni pel congedamento della classe 
anziana. 

Detto oongedaraentò si effeltnerà nei 
seguenti giorni: 3 agosto per tutte le 
armi meno che per la cavalleria, per 
gli alpini e per le compagnie perma­
nenti dei distretti ; 25 agosto per gli 
alpini; 1 settembre per la cavalleria; 
lo settembre per le compagnie perma­
nenti dei distretti, fatta eccezione per 
tutti quei soldati che trovansi alle 
grandi manovre. 

Per questi il congedamento ai farà 
subito dopo il ritorno dei loro corpi 
alle rispettive sedi. 

Un boi caMOi Una signora della 
migliore sooietà, nostra oonoittudina, 
si recò or non è molto a Costantinapol i, 

Appena giunta colà, la finanza turca 
precedendo alla visita dei bagali, ad­
occhiò un libro di Edmondo de Amicis, 
e precisamente 11 volume già da pareo-
chi anni pubblicato, dai titolo Custan-
iinapoli, e sen'altro lo sequestrò. La 
signora lo aveva recato seco nel suo 
viaggio, appunto come un caro compa­
gno da oni ritrovare diletto e i.itru-
zioni ad uu tempo, non potendole neppur 
passare per la mente ohe tal bel libro 
di de Amicis fosse proibilo in Turchia. 

Come si vede, anche negli stati sog­
getti al domino del Sultaiio, la libertà 
di stampa, lascia un pochino a desi­
derare. 

E si che la letteratura di de Amicis 
è tutt'altro ohe una letteratura rivo­
luzionaria! 

carezzato, baciucchiato, idolatrato da 
sua madre e dal D'almare, era divenuto, 
dopo corso innuiaerevoli vicende, il Sin­
daco dei sensali dei biglietti da Teatro, 
e probabilmente, pe' suoi vituperevoli 
anteoodenli, stava per essere espulso 
.-•a quella sooietà commerciale. 

Le fattezze del Delmare, che avevano 
una somiglianza notevole con quelle del 
generale Roland, erano belle, ma già av 
v.zzite dagli stravizzi. L'ubbriaohezza e 
la corruzione avevanle segnate della 
loro ìnoanoellabile impronta. Vestito oon 
certa tal qnal eleganza, alto e svelto, ro­
busto 0 intrepido, il suo provocante 
atteggiamento dimostrava abbastanza 
com'egli conoscesse la propria forza e 
la propria destrezza nella ginnastioa in 
cui molto valeva. Sovente, in mancanza 
di altre risorse, aveva profittato della 
sua superiorità di gladiatore per gua­
dagnarsi il pane In quest' uomo tutto 
presentava il tipo della degradazione 
morale e fisica che altera l'anima come 
il corpo. I suoi occhi rosai ed infossati, 
le guancia afflosciate, e sopratutto la 
sua boooa dagli angoli abbassati e dal 
suo labbro inferiore alquanto cadente, 
davano a' lineamenti del suo volto, in 
origina belli e distinti, un' espression» 

bassa e cinica. La voce,,una volta dolce 
e maschia, era diventata rauca e fioea 
per Pabiiso de' liquori. 

Quando il Delmare entrò nella stanza 
ô e si trovavano riuniti i soci, avea il 
cappello in testa, una mano in tasca dei 
larghi calzoni a pieghe, e trascinava 
dietro di aè ooll'aitra mano una pesante 
canna impiombata. 

Il giovine del cafEè ed il padrone, poco 
desiderosi di assisiere alla scena ohe 
stava per aver luogo fra quella gente 
ed il loro Sindaco, si ritirarono e chiu­
sero la porta, per paura che 11 fracasso 
di una diaousalone probabilmente tem­
pestosa non giungesse alle orecchie de­
gli avventori. 

Delmare era troppo scaltro, troppo 
penetrante per non conoscere, sebbene 
mezzo ubbriaco, che la sua inaspettata 
comparsa imbarazzava ed intimidiva 1 
compagni, le faccio de' quali mostravano 
un mal represso rancore. Duraton sol­
tanto, tranquillo e risoluto, sembrava 
ben deciso a non lasciarsi imporra dalle 
abitudini autocratiche del Sindaco j per­
ciò nna specie dì aooordo tacilo e una­
nime fra i soci lasciò che la questione 
cominciasse e si discutesse fra Delmare 
e Duraton. 

l i ' e c l i anc d i s t u g n » . — il fe­
nomeno celeste più notevole del mese oor-
cente sarà l'ealUaa anutare di sole, ohe 
avvarrà il giorno 17, a noi Visibile ma 
parziale. 

Quest'eoliaaè presenterà la maggiore 
attrattiva a magnificenza a Canèa, nell' l-
sola di Candla perchè là sarà anulare. 
— Nella massima fase, che avvarrà 
alle ore 11 e minuti 17 ant. temjio 
medio del luogo (le 9 e mezzo olroa s 
Udine) il sole, 11 cui diametro appa­
rente è maggiore per quel momento 
del diametro lunare, non sari occultato 
totalmente dalla luna, ma la aopravan-
zerà sotto forma di un sottilissimo 
anello luminoso. 

H l n K r n s i a i n r ' n t o . D a Presidenza 
dei pubblici spettacoli, porga l più sen-
titi ringraziamenti ai signori : Franoesoo 
Angeli, Carlo e Cesare fratelli Bulfoai, 
Deotti Giuseppe e Rea Giuseppe, per le 
loro prestazioni nel 1 e 5 corrente alla 
Piata dì Vat, a tutela dell' ordine, del 
decoro e dell'interesse della Sooietà dai 
pubbliui spettacoli. 

ttirrairin n i • ' r l u l l . Questa 
sera alle ore 8 e mezzo, tempo per­
mettendo, concerto istrnraentale. 

Conil lMto f r l u l a n n d e g l i O -
sp lz l m a r i n i . A tutto 10 giugno 
p. V., presso la tonale Congi-egaziona di 
carità (dove ha sede il Comitato) si ri­
cevono le domande per bagni marini a 
poveri fanciulli scrofolosi d'ambo i sessi. 

Le domande dovranno essere corre­
date da certitìoato di naaóita e di ap­
partenenza al Comune, nonché da cer­
tificato medico constatante l'affezione 
seofuìosa e subita vaccinazione. 

La PresidentH, 

g n c l r t à V r l u l a n a p e r in ' In-
wornn ioue d e i v lmln l i Avver­
tiamo che la nostra Sooietà anonima 
per la lavorazione dei vimini, èssendo 
largamente provvista, può offrire l se­
guenti articoli s prezzi da non temere 
concorrenza; Carboni in nocciolo ed in 
vimini — Ceste da essica'oio di varie di­
mensioni pure in nocciolo scortecciato 
e oon corteccia, Cestelle in vimini per 
misura gaietta — Ceste daimballaggio 
per erbaggi e frutta di varie forme 
e grandezze. 

É inoltre ben provvista dì oggetti 
di lusso per Serre Verande eco sia in 
nanna d'india che io vimini e bambù, 
ed eseguisce qualsiasi oommissione di 
articoli dì fantasìa dì ogni specie. 

Per 1 corboni e ceste da essioatoìo 
si fanno specialissime facilitazioni. 

Rivolgersi alla Sede della Società, 
Palazzo ex Belgrado, Piazza Patriarcato, 

Oliiiti 'Plin ' r o i n n d o n i all'età 
di quaraot'anni, l'altr'ierl lasciò lavila 
nella nativa Villa diPozznolo. Modesto, 
buono, gioviale, «d altrettanto valente 
nell'arte farmaceutica al servizio del 
bravo inveiiiore deirj4»ia>'0 d'Udine, 
Sig Domenico De Candido, egli lasciò 
fra la numerosa clientela di tutte le olas 
si e fra i non meno numerosi amici suoi, 
sincero rimpianti) per la immatura ed 
inaspettata sua fine. Alla sua cara me­
moria mandiamo anche noi un tributo 
d'affetto. 

F i i n c r u l l . Oggi alle 9 ant. eb­
bero luogo i funebri della compianta 
giovanotta Ada, figlia al nostro egregio 
amico prof. Francesco Coinonciui. 

Facevano parto del mesto corteo i 
professori del Ginnasio-Llcao o dell' I-
alitulo Tecnico, gran numero di studenti 

Dopo qualche ailenzb, Delmare, ve­
dendo sul tavolo la bacinella del vino 
caldo non al tutto finita, depose 11 ci-
garo, e versatosene un bioòhiere, lo 
bevve: lentamenta in mezzo al freddo e 
profondo silenzio de' consóoi. Dopo di 
ohe facendo scoppiettare la Ungua con­
tro il palato, riprese il oigaro di cui 
aspirò più volte vivamente il fumo per 
ravvivarlo. 

A quanto pare « gli disse Duraton, » 
il nostro vino lo trovi buono, eh ? 

— Non è cattivo;!... ma ciò che trovo 
cattivo, anzi cattivissimo, " riprese Dei-
mare, dando una minacciosa occhiata 
alla brigata, „ è ohe vi prendiate sog­
gezione di me, e mi facciate dire dal 
garzone di bottega, ch« qui non e' è 
nessuno, quando invece ci sjeto tutti, 

— Sioooiae h volontà di tutti è su­
periore a quella di un solo, " disse fred­
damente Duraton, „ oi è piaciuto radu­
narci senza dì te... 

— Ah, ah ! " riprese il Delmare met­
tendosi a ridere. „ Non vi pare che si 
tratti della riforma elettorale, e che non 
si abbia più rispetto all'autorità ? 

— Se l'autorità non ne piacesse più, 
" disse Duraton, , perchè non potremmo 
abbatterla ? 

— Un' insurrezione . . . contro il vo­
stro Sindaco? a ripigliò Delmare rad­
doppiando d'ilarità ; » oh I questa è 
ridicola 1 

— Ridicola! «disseDuraton;» sarà!... 
— Come! "riprese Delmara, oon di­

ede, niisn ghigno ; „ bisognerà che chiami 
in aiuto la mìa guardia municipale ? 

— Non capisco, " rispose Duraton. „ 
— Capisci ora 'i' " soggiunse Delmare, 

mettendo la sua grossa canna sul tavolo.,, 
Uu fremito d'indignazione corse fra 

i consoci ; anche i più timidi si sentirono 
pronti a ribellarsi contro quell' insolente 
minaccia, ma Duraton, calmiindoli col 
guardo e cui gesto, continuò i 

Senti, caro mio, non siamo ragazzi 
da lasciarci metter paura del bastone: 
ti abbiamo scelto per Sindaco, ma pos­
siamo anche disfarci di te quando ci 
pare e piace. 

— Davvero?... Ebbene provatevi! 
— Come! pretenderesti di restar no­

stro Sindaco anche quando n'on ti Vo­
lessimo più ? 

— Sicuro t 
— Evvia, pazzo ! 

(C»nlìaut), 



I L F R I U L I 

e amici della famiglia, parecchio signore, 
le maestro del Collegio Uccellis, 

Gli studenti del Ginnasio-Liceo por­
tavano a mano una bellissima ghirlanda, 
« sulla bara orano stato deposte sei 
gliirlande, e cioè una da parto della 
famiglia, e le altre con gontile pensiero 
offorle dai professori dol Ginnasio-Liceo, 
dell'Istituto Uccelli?, Istituto lecnico, 
dal oav. Antonio Volpe ó dalla famiglia 
doll'avv. Bascfiiera. , . 

I tunerali fui'pno religiosi e tutti vi 
assistettero fino alla flae della cerimonia 
compiutasi al Cimitero. 

FofSl i t t <ti ( t e l s u . Vt&ui fatti 
offEÌ nel nostro mercato : Con bacchetta 
numtali "75.60, lire 29.00, 26.00, 28.00, 
2i>00 17.00; Sonza bacchetta [quintali 
6 80 lire 36.00,28.00, 27 00,23.00, 
20.00, 18.00, 16.00. 

A t i i s s r n s i i a i u c n t o . Il sottusoritio 
sente il dovere di rendere pubblico rin­
graziamento all'egregio signor l'erranndo 
Grosser il quale domenica passala ebbe 
lo slancio ed il ooruugio di fermare il 
suo cavallo cho era sfrenato nei pressi 
di Vat 6 no potevano sucìdeco gravi 
conseguenze. 

Udine, « giugno 18»0 
Giuseppe Golsulti. 

U»i>rr«i>*luui unjieuruli»«iKUr 

Stazione di Udine - R, Istituto Teciiion 

jijiur tì 
Inru 19 Aiit 5 0 90 

Bar. ri il o IO 
aUo.m 116.10 
liv. del mure 
Umido, relsl 
Stato d ciol'i 
Acqua cad ni 
|(direiions 
3(vel, kil'Di. 
Term. ce ntlg 

ore 9 a ore 3 p nrp 9 |i 

7r),'ì.0 
87 

sereno 

N 
1 

19.8 

1.5 
03 

sereno 

Sii 
1 

23.1 

752 u 
05 

'se eno 

N 
7 

1 18.1 

7 5 ' 5 
Ul 

sereno 

N 
1 

.. , ( niii;isima 28.9 
femperatur. j ^;„„„„ n g 
renj)ieriitiira miulma all'aperto 12.4 

T e l r u r n u t » l U f t c o r i u o . Dal­
l'affido centrale di Roma Ricevuto alle 
ore 3 pom. del 8, 

Venti deboli e fresolii, cielo sereno, 
temperatura in anmento. 

ÌNOTA ALLEGRA 

Una donna accusata di tentativo di 
avvelenamento sul di lei marito, com­
pariva ultimamente in Corte di Ass i se 
ed i fatti e le testimonianze dimostarndo 
troppo chiaramente la sua colpa, il 
Presidente facendole osservare di essere 
ormai inutile il negare e dovere essa 
ohiamarsi fortunata di vedere il marito 
fuori di pericolo, lo domanda: non 
ave te altro da dire in vostra difesa ì 

La donna risponde : chiedo ed insisto 
perchè si faccia l'autopsia. 

^m GIRO PEL MONDO 
Un («rriblle tquivooo. 

Scrivono da Civita Castellana ohe 
l'altra sera, certi signori Cherubini 
6 Ciani, di quel paese, ae ne tornavano 
tranquillamente a casa, allorché, ad un 
tratto, furono tempestati di fucilate. 

I disgraziati credettero di esaere ca­
duti in mano della banda briguutesoa 
capitanata dall'Ausuini, che soorcazza 
i dintorni, e ai diedero per perduti, 

Ma invece era una pattuglia di ca-
raliinieri olie, aueli'essa, li aveva scam­
biati per briganti e s'era propasta sen­
z'altro, di passarli per le mani. 

Portunataments nessuno dei due 
venne lerito, unica vittima essendo ri­
masto sul terreno un povero cane che 
cadde crivellato di palle. 

Avvelenati dal tonno tresoo. 

II signor Frasi , portiere al Fondo per 
il culto, a Roma .acquistò ieri l'altro 
mattina del tonno fresco per famiglia. 

Ùangiat i i primi bocconi, la famiglia 
i'rasi venne as.salita da improvviso su­
dare, da dolori di ventre, da tremito : 
tutti sintomi di avvelenamento. 

Soccorsa però in tempo, ogni pericolo 
fu scongiurato. 

S i constatò che l'avvelenamento era 
stato cagionata dal tonno, il quale aveva 
aublto, perchè si conservasse fresco, una 
lavanda di sublimato corrosivo. 

Il venditore del tonro fu immedia­
tamente deferito all'autorità giudiziaria. 

Un orribile sooperta. 

Coll'ultimo corriere delia China ai 
hanno i dettagli di una orribile scoperta 
fatta ad Hong-Kong nel piroscafo giap­
ponese Fushilhi'Maru. 

A Nagasaki , due mercanti di carne 
umana avevano indotto dodici persone, 
di cui undici donne ed un uomo, a se­
guirli ad Hong Kong, promettendo loro 
una beila posicione. 

Fat te l e nascostamente imbarcare snl 
detto vapore, ivi furono chiuse in un 
piccalo scompartimento vicino alle mac­
chine. 

L u u g I il viaggio, perirono fra le piA 
crudeli torture otto donne. Su iiuei 
cadaveri putrefatti si rinvennero quasi 
agonizzanti tre altre doniie e l'unico 
uomo lasciatosi con esse ingannare dai 
due farabutti, ohe riuscirono a sfuggire 
alle ricerche dell'autoritè giudiziaria 
di quella c i t t ì , 

Gli avanzi di un (empio Pagano. 

Negl i scavi.che ai fanno nel centro di 
Firenze presso la vecchia piazza della 
Luna, si trovarono degli nriinzi di un 
tempio pagano vastissimo. 

La Commisione arohenlogica fece so ­
spendere i lavori d'escavo avendo di-
sposto di raccogliere i ruderi interessanti. 

Tre oarabinieri italiani a Nuova York. 

Leggiamo nel Progresso italo-ame-
rwano : 

Sono in Nuova York da parecchi 
giorni pronti a ripartire per l'Italia, 
— quando il Lctimbio della Compa­
gnia Gienerale Italiana avr& completato 
il oarico — tre reali carabinieri, qui 
venuti per prendere in consegna aaf> 
delinquenti, di cui gli Stati Uniti hanno 
accordato al nostro Groverno I estradi­
zione, e tradurli in patria, dove hanno 
un grosso conto da saldare colla giu­
stizia. 

1 due delinquenti in disoorso, sono 
Vito Mauasaero e Carmine Sagg iano , 
convinti di assassinio, condannati » 20 
anni di lavori forzati e s ttrattisi colla 
foga in America alla punizione del loro 
misfatto, 

La Calledrale di lilm. 
A UIra il I" giugo'i alle ore 6 v»nne 

posta i'utima pietra della torre della 
cattedrale alta 161 metri, la più alla 
del mondo. 

Compiendosi S'dennuniente quest'atto, 
suonarono tutte le campane, 

L'uoclsiong di un ladro di gallino. 

Domenece notte a Casier (vicin Tre­
viso) in una casetta fra i campi, un 
contadino, certo Bortolin detto Romin, 
udiva come uno starnazzamento delle 
gal l ine , che dormivano sotto ad un 
portioule. 

Alzatosi e stando in sull'attenti, 
vide una persona, che stava rubando 
i polli, i quali f icevano parte dollu pic­
colissima sostanza ch'esso possiede. 

Pare che il Romin avesse gridato 
al ladro: e l'altro forte, nerboruto, 
gli ai aia avvicinato. 

Poi il ladro si sarebbe allontanato, 
non tanto presto però che il cont.idìno 
svelto, non ave.ssa di un tratto tolto i! 
fucile dalla cameretta e spianato verso 
il ladro che fuggiva. A) colpo della 
schioppettata succedeva un tonfo e 
quindi le grida del colono stesso, che 
chiamava aiuto 1 aiuto I 

Il ladro nella fuga, pare che tentasse 
di trovare un vano in fra la siepe e 
in quel momento in cui il busto si flet 
teva, la fucilata del vigile contadino 
gl i toccasse piena in fra la nuca e la 
faccia. 

Addosso e attorno al ladro, g l i accorai 
alle grida del contadino, trovarono di 
polli rubati e un gallo ancor vivo. 

Romin venne arrestato. 
Lo sciagurato che trovava in fragrante 

del furto cosi strema giustizia, è Lo» 
ren/o Visentin, pregiudicato e ricercato 
dall'autoriia di P . S. 

Un suicidio originale. 

I giornali amer'.ouii danno notizia di 
un suicidio compiuto nella maniera più 
bizzarra : 

« Sul treno colorissimo ohe da JiAva 
conduce a Nebraska viaggiava il 2 cor­
rente mese, certo Saba Zalmaniw, il 
quale con le e.streinità di una grossa 
corda, si era legato al co lo un nodo 
scorsoio. 

Quando il treno raggiunse la massima 
velocità, Zalmaniw lanciò l'altro estremo 
della corda, terminante ad uncino, tra 
i Ali del telegrafo, 

Incontratosi subito dopo l'uncino col 
palo de l telegrafo, Zalmaniw olio s tava 
al iìneatrino fu strappato con tanta vio­
lenza dal vagone, che la testa g l i si 
staccò netto dal busto rimanendo sospesa 
tra i fili del telegrafo. 

VKNEZI \. i 

Bend. Italiana K /̂ggod. l lenn. 1890 
. n SVo gJd. 1 ini;l 1890 

Anioni Bsnea Nssionale 
„ Banca Veneta ex dì Id. 
„ Basca di Cred, Ton. nomin. 
„ ioetetà Von. Coatr, numln 
„ Ootonifloio Tenes. fino ajir. 

Olibtig. IVostlto di Tenetla a premi 
a vista 

Cambi scon. da B da 
Olanda . . . 'i V, —,•- *_, —. Qomianfa. . . 4 — ,» —,— 12M0 
l*'rancia. . . , 3 — 100.80 ; o i . — —. Belgio 8 ' / . —.._ •-.._ ..̂  Loadra , . . . 8 — 25*15 35.20 25 20 
QTi'zora. . . . t — —,«.. .̂ , -», . 
Vìonaa-'l'rles. 4 — — *- 2107/3 -.«. 
Bancon, auBtr. — • ^ . • — 217.— , 
Possi da 20 fr. —.— __._ 

da 
08.25; 
im.08 

277— 
:J90-
U 8 ~ 
832—1 
24.75 2 5 . -

a tre mesi 

35.20 

S e n n i l 
Banca Nazionale 8 */o. 
Banco di Napoli 8 o/„ — Interessi au antici-

pasiono llendita 5 <>/o a titoli garantiti dallo Staio 
sotto forins di Conto Corr. tasso 8 p. — %• 

n a r » e 

TOUINO 4 i 
Rend e. 08 2 5 . - : 
Head, floe 88 e4.-j 
Az. 11'. Med. ÒDI 

„ „ Mcr. 7.ÌH —.— 
Crcd. Mei). (547 —.—' 
lianca Naz. iSlO —,—, 

„ Subal. 87 —. - j 
Credito Mor. 140 —.—1 Banco Bcon. 188 —,—' Banca 'l'iber. 74 —,— Corap Foiul. B7 —,_ Cassa eovr. 147 —,— 'J. V. a. . ra... 101 7 5 . -
„ 3 m. a. l ,ond. 26 •a.-
Bau. Torino 6UU ~ i " 

GENOVA 4 
llotid. oOio K 5 6 . -
A. Bau. Naz , 1865 —,— Cred. M. ìtal. «ib —,— Porr, Mtirid. nm —,— „ Medit. r>'.iu — . — 1 

Navig. Gen. 3«U —•— Banca Gen. 5U7 —.— Rjimn. Zncc 23U —.— Societli Von. -« —.--
0 . V. s. f ran . lOO 8 6 . -

„ „ „ Lond. 'io 3 5 . -

., „ „ Oerm. —.— 
IIUMA 4 

R. I. 60(0 e. 98 8 7 . -
„ por fin. tia 7 0 . -

E. (tal. 30(0 82 5 0 . -
Banca Rom. — —.— Banca Oen. 51-1 —.— Cred. Mob. 84.-1 —.— A. l'orr. Mer 74 ( —.— A. S. A. r i a 122 —.— A. S.Ioiniob. tiSO 50.— 
Parisi a 3 iQ. 
Tiondra n 

HHJ 20- -J Parisi a 3 iQ. 
Tiondra n 2IS 1 5 . -

BERLINO 4 

Mobil. 181 6 0 . - . 
Austriaclie 10! ToP L )inl>arde 61 ToP 
Rend. Ital. »l 1 0 . -

LONDRA 4 

leg les . 98 9/16 
Italiano (Iti 7/8 

MIL.\NO 3 

Rend. i-. »8 CO.— 

Hond. fine 
Medilorr. 
Banca Gen. 
LanlF. RDM 
Coi. Cantoni 
Navig. Oen. 
itsf. Ziicch. 
Sovvenzioni 
Soc* Veneta 
Obbl. Moild 

98 
691 
400 

1420 
351 
BOD 
220 
I4r, 
142 
31 

.. nuove 8 0(0 297 
Fra», a vista 100 
Lond. a 8 m. 26 
Beri, a vista 121 

^ a 8 mesi 
Meridionali 

FIRENZE 4 
llend. Ital. 
Cso-b. Lond. 26 

„ Francia 100 
A, Fon-. Mer. 7-19 
„ Mobiliare 839 

VIENNA 4 
Mob. ;07 
Loir bardo 130 
Attstriacbo 231 
Banca Naz. 9117 
Kapoi. d'oro li 
C. su Parigi 4'1 
C. BuLordra US 
Read. Aiist. 89 
Zecdl. inip. 

PAUIQI 4 
RenJ. F. 30(o 04 
It. BOioper 01 
Rend. 6 0|o lOU 
Rend. ital. 97 
C. au Londra 26 
Cons. ingloso 
Obb. forr. it. 356 
Camb. ital. 
Iteud. turca 19 
Ban. di Parigi 866 
Ferr, tunis. 498 
Prestito ogiz. 492 
Pres. spag. oat. 77 
Ilan, dlscou. 627 

n ottomana faOS 
Cred. fond. 1832 
Az. Suoa 2371' 

6 0 . -
15.— 
•10.-

16 
901/2 

2 8 . -
36.~ 

77.— 
87.— 
70.— 
80.— 
14.— 
,'1[IC 

11/18 
ó S . -

50'.— 
87.— 

ProprielJi delia tipografla M. BAunusco 

Buj.Y'fn A L E S S A N U U O gerente respons 

M. BARDUSGO 
V d l n e — Vin Mercutovecchio — a l d i n e 

D'AFFITTARE ODA VENDERE 

i n Tarcento 
due case con adiacenze in centrica pò 

sizione, servibili anche ad uso di pub 

blicl esercizi; una, con vasti magazzini 

di deposito e cautina, per vendita vini, 

tanto all'ingrossa ohe al dettaglio. 

Rivolgersi al proprietario signor Ar­

mellini Luigi fu 3irolanio. 

L ' E s a t t o ^ 
««> e puntuale 

pagamento di lutto le 

Mi'DsiTo mmm 
A ••ItRIKiKI n i r A H I i n l C A 

DBt.i.l; 

a^m \)\ PAGLIA 
e d 'a l i rc qua l i t à 

CABTIEBA BEALI 

ftluui'o Litigi (li Luigi 

Udine — Via Daniele Manin, 18. 

DEPOSITO 

II\(](;HI^'E DI BIRRI 
msdiante I' acido carbonioo servibile 

per 20 a .W ettolitri. 

M A C C H I N E a P O M P A 

Rubinetti per V acquedotto 
a prezzi modicissimi. 

Si ricevono pura commissioni per 
qualsiasi lavoro tanto in ottone che in 
ghisa. 

VINCITE 
da I.iro 

400.000 300.000 250.000 
200.000 50.000 30.000 

20.000 6.000 2.080 
2.000 1.500 1.000 

s minori, 

por il ooinplossivo importo di Lire 

52,481.900 
assegnato ai 

PRESTITO A PREMI 
BEVILACQUA LA MAvSA 

i speoialmente assicuralo 
sopra un oapltale 

MK'* GARANTirO DAL GOVERNO ' I M 
olio ili complesso fruita di soli intorossi 
L. 3 S t , - 1 8 Ì , O U O cioò la precisa som­
ma occori'nnto por pagare tutte le vincite. 

Ranca dt Udine 

A ciascuna Obbligazione è assiourata 

UNA VINCITA 
Le cinque vincite assicurate 

a Gruppi di Cinque Obbliga;?, possono 
elevarsi a 

Lire 1,400.000 
La vonditn dolio Obbligazioni singole 

a Uro t S S O ciascun^i e dei gruppi da 
Ciiiquo Obbligazioni a Lire 0 9 . 5 O re-
sterA aperta sino alle oro 8 pom. del 
giorno ! I 8 corr. presso la liaiica Na­
zionale, 0 presso i principali Banchiori 
0 Cambio Valuto. 

l'roMslaia Kstruxlone 
3 0 ^fust io co r r . 

Orario ferroviario 
(vedi quarta p a g i n a } 

Per maggior! schiariinonti consultare 
il programma dettagliato cho si distri­
buisce ^ r i > ( Ì 8 da tutti gli incaricati 
por la vendita dolio Obbligazioni. 

SOCIETÀ EEALE 
di 

Assicurazione mutua a quota fissa 
c o n t r o K «Ittniii (logli Incendi e 
(lollfi «eo{>plo «lei ga» l u c e , «lei 
rnlni inn e alosll «piiureeeli l n 
vapore . 

Fondala nell'anno 1.829 

premiata con medaglia d'oro di prima 
classse all' ii]sposizione Haziouale 1884 
in Torino 

awtnK Moui.tiiiii IN ToniMW 
Vi:i Orfane n. 6 (palazzo proprio) 

Il Consiglio Generalo nel l 'Assemblea 
dei 31 maggio p. p. in Torino, approvò 
il bilancio del i88tì , esercizio 69.° man 
dnneio applicarsi al fondo di riserra 
II. 285,911.84^ od in distribuzione ai 
Soci dal 1 g-ennaio 1890 L . 333 ,565 .65 
cioè il rfi'eci p o ' c e » ( o sulle quota 1888, 
oltre Yesonero dellu lussa govrnaliva. 

La Società aasicnra le propriel i ci­
vili, rustiche, commerciali e industriali, 
— Accorda speciali riduzioni pei fab­
bricati civil i . — Concede facilitazioni 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opere 
P ie od altri .Corpi amministrativi . — 
È estranea alla tpoculazione. 

La Società ha un annuo provento di 
circa quattro milioni, ed un fondo di 
riserva effettivo di oltre .sei milioni. 

La media annua dei Risparmi ripar­
tita ai Soci noirnitimo decennio am­
monta al Ifl.lO per cento. 

L'Agente Capo 

Sticaia Vitti) r io 
Udine - P i a z z a del Duomo n. 1. 

A V V I S O 
La sottonominata ditta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Dorta 

Anno XVlII IB.o Eseniilio 

C!&l>iT.«i,K 8aclAi,ii 

Ammontare di n. 10470 
Alieni « L. 100 . . L. 1,047,000.— 

Versamenti da ellettuiira 
a saldo 5 decimi. . > 623,600.— 

Capitale eCTetlìramenla ver­
sato L. 

l'ondo di riserva » 
Pondo eTenisnie > 

623,600.-
820.11579 

0,070 30 

Totale . , . L, 761,680.18 

Operiuslanl ordlniairie 

d e l l a Biinea. 

Riceve denaro in Conto eorpante 
rrntt l feps corrispondendo l'interesse del 
3 1[3 Olp con facoltii al correntista di di­
sporrà di qualunque somma a vista. 3 8|4 
dichiarando vincolaro la somma almeno lei 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente ver-
rnnno accettate soma perdite le cedole 
sciidutu. 

Eiuotle L ibret t i di l i U p a r m l o cor­
rispondendo r interesse del 4 0|0 con facoltà 
di ritirare lino a L. 3000 a vista. Por mag -
giori importi occorre un prcvviso di un 
giorno. 

Gli ìnieressi som netti da ricchegza ino-
tiile e capitaii'uabiii atta fine d'ogni semeslfe. 

Accorda Anteol|ii>Klonlsopra: a)carta 
pubbliclis <i rsìori lodnstriali ; b) sete grtg-
gio e lavorate e cascami di seta; e) certiS-
cati di deposito merci. 

Senta Cninblall olmsno a dne Arme 
con scadenza fino a sei mesi. 

Vcdoln di Rendita Italisna, di Obbliga­
zioni g-iranlite dallo Stato e titoli estratti. 

Apre Credi t i In Conto eorriente 
garantito da deposito. 

Rilasci» iromodintnmente /kanegul d e l 
•lAnc» di Napoli SU tutte le piane del 
Regno, Kratuitsmeote. 

Emetto AsaeKnl a-vlata (chèquesi) 
sulle principali piazse di Auatrla, Frnn-
e IH, ficrniBnla, Knglil lterra, Ame­
r ica . 

Acquista e yenile Valori e T i to l i In-
duHtrlali. 

Ricevo Valor i In Cuatodla come da 
regolamento, ed a richiesta inca.ua le cedale 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto i valori dichiarati eh) i pieghi 
suggellali vengono collocati ogni giorno in 
speciale n e p o s l t o r l o recentemente co­
struito per (juesto servizio. 

Esercisce l ' l iaattorla di Udine. 
Rappresenta la Sodieti l 'Ancora per 

Asaicurazioui sulla Vita. 
Fa il servlsio di Cassa ai correntisti gra-

tuitiimcnte. 

Avendo la Rimca uno speciale e^ercitio 
di Cambio Valute (Contrada del Monte; 
può assumere qualunque oporaiicne analoga. 

A. V. RADDO 
fuori porta ViUilU - Otsa HugiUi 

Vendita Essenza d 'ace to ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

R A P P R E S E N T A N T E 

ili Adolfo de Torres y Herm.° 
d i ÌVIaInKa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
MnlitKn — JKttdern — Xeres-

Porto — i&.llcaatA vice,. 

CAP^TOLEPv^IE 

MARCO BARDDSGO 
U D I N E 

Vin Morcatoveccliio o via Carour n. 34. 

1 Risma, fogli 400 Ciirto qnnilrotta 
bianca rigiita commerciolo !.. 3 50 

] detta i(ì, ili. con intestatura a 
stampa * 5.5f 

jOOO liiivoloppe.? commerciali giap­
ponesi * 4.5Q 

1000 eletti con intestuzioue a stampa > 7.— 
Lettere di porto per 1* interno e per l 'e-

»tero. — Dichiarazioni doganali. — Citaiicni 
por biglietto. 

D'aff i t tare 
varie s tanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situata 
in via della Prefettura, piazzetta Y a -
leutinie. 

Pe l le trat tat ive rivolgersi all'uffioiQ 
del nostro giornale. 
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Ire inserzioni dall'Estero per 11 Frinii sii rieerono esdtisivameirte; |i |^8o l'4 _ 
È. E. OWìeght iPàiif" ftO^^Ej e per l'interno presso Mnpiiniatrazione del nostk gioril^^^ 

P r ì n c ì i ^ dì P a M o i t à 

Wll 
|NJI 

UDINE 

I tiquidatoFeJlifii;|i 
SITO VBBTlI*! FAT'EI 

N. 2 Mércatovecchio N. 3 - UDINE 

mm miìi^ 
•Vestito novità . . . . . . . . . . . . . da L. 18 a 45 
Soprabiti mezza stagione. « > 15 « 50 
"UlStSivmezisa Stagione . « 16 « 40 
Calzoni tutta lana. < 6 « 20 

%spim. & so|rsibiti per "baBibim d'ogni eti 

Grandioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere per Gùm-
pleti - Soprabiti - Oalzoni. 

Ricco 6 copioso deposito in pettinati colorati e neri; in 
clieviot bleù, nero, caffè, ecc. 

Taglio elegantissimo e concezione accurata. 
Puntualità e precisione. 

VESTITO Su. MISUKA d"a L. 30 a 120, 

Bibassa !§t;rac>i»4itt̂ rio di Prezzi 
da non tetttcré qnf̂ lsliî ii coneorveiixtt « 

I N r O O D l C I O R E S I E V A B E Q U A I . I J N Q U E C O M M I S S I O N E 

llÉ^fìOipO-lÙEAl^O: 

'mB:jmL. 

COTOUltORB. nEUk 

Mffi l lMi DI; filili^ II) •OmcWi mCMlIlL 
GM. BA(rT*«iiii:pinj 

; - UDINE - ' 

FOKnsn iA , 
Tulli;— Caiidelnbri — Ggloiino 

— Bracoinli — Ornati por rin­
ghiere e cnncelli — Padiglioni 
— àrttcoU diifttUUricaU — Da 
gìàrdinoirr- Per l'agricollara. 

Caldàie di ghisa da polenta o in 
bacato — Piastre per cucili» 
economiche — Fornelli lìs9i e 
portatili. 

Getti di ()unlunque sorte tanto- in 
(ìhìsa elio IH VOHZO verso BJO-
:dotlì; (liségiii 0 indicazioni; 

« l ' i ' i e i i * , ! 
Motoriia vapore ed idraulici -r: 

"Galdaifiayiipore ~ Trjismis-
sion» —/Pnlegge — Ingranaggi,, 
— Torchi do vino, o A».paste; 
— Ijompo di qualunque genere. 

Pohli •— Tettoio — Parapetti e 
Ringju'ero in ferro, 

Impiaiili indoslriali ~ Piinndo.} 
Ripartizioni di qualunque genere. 

Jllassiiiia cura nella caecazioiio 
dei Javori e pre/.ji modici. 

ACQUA FERRUGINOSA UNICA. PIJR LA CURA A DOMICILIO 
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Medaglia all';Esposizione di Milano, Prancotorte S|ra, 
Trieste, Niz!a,;Torinqi e ;Accadeniia Nàa..Parigi. 

11 sig. Bellooarì di, Verona pfese.in affitto dal Cómonexii Peio una Fonte 
alla quale il Governo, a garanzia dal pubblico, impose iluoma di FmUànino 
di Pejo por distinguerla dalla rinomata ANTICA r o w r i a Vil'pKéa 
dove da secoli vi sonò, gli stallilimenti di cura, e. accorrono miliaiatdi per-
s o i i o . ' • ' " • • ' , ' • • • • • ' ' ' ' y 

11 Bel'ociiri non avendo smerciò della detta Acquo per la sua inferioritd e 
ollVondòla col; .̂ oo Vrro nomo, inventò di sostituire sulle etichetto dello bot 
tiglio sugli stampati quello di Uima vera Ponte di Pejo conservando, per 
la legalità, saWa capsula il nome ili Ponlnnino in carattovo microscopico onde 
non sia veduto. Con questo cambiamento i suoi, do ositaH si pernietiono di 
venderla per Acquii dcirÀBi'I<lC)A »»I«'fM B'Il 'KJfljlichi domandi! loro 
semplicemente A€<(JIJA:I»I3JI,(I» aVeDdoneiinagBo'' guaiàagno; 

Oji,Je tog'ioro a venditori dell'Acqua dsf RisUòcari ilaipossibilitù d'ingan­
nare, ii pubblico, la sotto.?cntta Dipeziono prega di chiedere sempre Acqua 
dell'AWl'itiA IfOJlil'E n i P B j r o (non solo Acqua Pejo) l'd ; esigere che 
ogni bòtliglitt abbia etichetta e capsula con sopra Al*'I'I«)A-F»rii1'E-

6 La Direzione G. BORGIIETTI 

isi iiimioiiicìssiii 

0MM| m^kjm m 
ParttBZ* ArrtTj'^ •'•fMl'ew!»-' Si - ' •• -"Anl'rt" 

DI tlDIMK ' A VSKKZIA DA VniSZIA .VHAOOMM ,: 
• o n 4,56 ant. diretto ota 7.40 ant 

, :4.<tO ant, 
,llvl4>!mt, 
, l.SOpon 

; onalbui 
toatta, 

'oaiàtbùà 

a 9.110 ant. 
, 3.05 », 
, 6.30 p. 

. 5.15 t^i. 
, 10.60 ìmt 

-.".- 3. i«p.-

PfVaibiu 
óninibùi 
diretto 

, 10,06 un», 
, 8.08 p. 
, 6.06 p. 

. 6 . 8 0 , ; ' 
, 8 . 0 9 , 

"omìiibua 
dlcatta 

,, • 10.80 p. 
, 4 0 . 1 6 p. 

, .,,6,05 , . ,inlstij. . 
fiimnlbiia 

» 11,55 p. 
' "Vf'S'.ìiO an 

DI srnMB .•-. :!• A PONTItBBA IDA FOMTSBBA A D D » 
ore &.45 imt. ' oànlb. .'òca 8.60 u t ; fon; 8.20luit. ; OBnib. o n , 945! ni 
, 7.30 ,»at, dibatta , 9.5.3 »a». 1 », 9-'g » [ (Uicetto ,11 .01 , 
, lO.SSmc. i,o)Uib. , 1.35 p. ' : -2.24 >. oWnib. ;' 6,05 p. 
•, 8,̂ .5 p. ,ó««nili. , , « 2 * P. i '4.40-'.. • 'i<i»islb.;- iì-:,7.17;ip.: 
„ 6,18 1). ' mceito » 7.06; p.,. 1 ., .«•24;0,; ,.,;̂ ii;;?̂ lt.ft , , 7 , 6 8 p. 
SA V'mK'i X COfiUONS DA qOBMON̂  

lift IfliìJO ant. 
1 ATOIK» 

ora 2Àfì ani. • i n a ora'" 8;85 «at, 
DA qOBMON̂  
lift IfliìJO ant. '«nilìl lotfó 10167' gìnt. 

, 7.81' ;iilv.' ' OBailb. i-; S.801«dt ; io;60ioiit. • ;iàl>lbf 1 ,51236 p. 
» 11.10 , 'l'MiilidI ': 12.46 p. - ,; . ,2,46». ; ,mi«to, | . | , 4.20 if. 

ij> W O p . . «auib. , ,4.20 f. . 7.10 p. iisòibÀt 1 a 7.46 p. 
.,„6.20p,. » . . 6 . - 'P- ' ia;30 ant.' "•«I-it»"! > 1.15 ui« 

., DA ,OĴ ÌH« , ,:A9IVIDAI.Ii jD40mDAL« ,-;iMu- 1 AiDDIKIi, 
ora 6..^aiitt muta ore. e.'i^.la^t] \on, ;7.—ant. •tillO' ora; 7.'28>ii.t 

„ 9.— ant „ 9.81 » . 9-4IÌ.., g , 10 ,16 . ; 
,, u-at » « 11.51 , - ,' 12il9¥i' ,' ia.«Op.! 
, 8.S0p. omnibus à 3.«8p. . 4.37 p. lOmnibus., V'W^. , ; 7.34 ; ; • : » ' ,:.:.. 8.03 „ Il " 8.20 p. » V'W^. 
DA. UDINE A pomvon. DAPOHTOOR. 1 1 A DDINB 

oro . 7.48 ant. onmlbus. ore.9.47 ant. oro, ,6.42 ant. I omnibus loie 8.65 ant. 
», 1-02 p.. n „ J1.85 p. .;;!•» !>•: , Bii8tò,;;\ >,;j8.i8:'p 

, . 6.34 • misto , 7.'.'8 p. "„ 6.04 p t i " " • ' " |*,«7.15. p. 
4, 'u lnoldeiu ie— Da Portqgruaro per '?eiiezia alle ore ip.03 anL a 7.42 

Da Venezia arrivo 1.06 poni i • ;• - i ;;;, 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 

Burteme _ Arridi, Partenze 
BA UDINE 

ore, 8,05 ant. 
. 11.05 » 
j 2.05 p. 
» a. - » 

Arrivi] 
A ,8. DANIELI! DA S, DANIELE 

da Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

ore 9.48 ant 
. 12 50 p, 
> 3.44 p, 
» 7.44 p.i 

ore 7.— ant, 
10J46 *" 
•.l.-lSip, 
3:41;» 

Il Staziona 
ferroviaria 
,i-';iid;>: :• 
•;: id. ,,. 

òro 8.45 ant. 
»l '235,p. 
» 3.87fp. 
>;. 7.2T,> 

Uirapetto della Stazione ferroviaria 
. 6URMHAfl 

U D 1 Jf E -- Rimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEEA 
DELLA 

P B E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
L U B I A N A 

l iàlBMQA 
: DI 

ACQUE ^GASOSE 
SELTZ 

IN 

S I F O N I Q R A N B I 

,< .UU,j 

D E P O S I T O 
ACQUA A M A R A P U R G AT.l VA ' U N G li E RE S E 

H U N Y A D I J À N O S 
liniiliniinjl.llijlj H,|U,11II'I.14 ' 

Udina, 1880, - Tip.JRtrtD Bnrilustro. 


